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Europa / Mondo

Non si arresta il dramma dei naufraghi. Dodici morti in Libia, orrore in Senegal

Ancora una volta, il Mediterraneo e altre rotte migratorie si sono trasformati in teatri di tragedia
e morte, con un numero crescente di vittime nei viaggi disperati verso l'Europa. Solo quest'anno,
oltre 32.000 migranti hanno tentato di attraversare la pericolosa Manica, con un incremento di
incidenti mortali. Due corpi sono stati
ritrovati in Francia, mentre si segnala
anche un tragico naufragio al largo delle
coste libiche, dove 12 migranti egiziani
sono annegati, lasciando un solo
sopravvissuto. La situazione si fa critica
anche nell'Atlantico, dove circa 50
migranti sono morti di freddo e
disidratazione dopo una settimana di
navigazione su un’imbarcazione partita
dal Senegal. Solo 84 sopravvissuti sono arrivati in Mauritania, ma non senza nuove perdite. Un
altro naufragio al largo delle Canarie ha visto un caicco ribaltarsi, con 48 dispersi e solo 27
sopravvissuti. Le ong denunciano una vera e propria "mattanza" lungo queste rotte, con stime
che parlano di oltre 5.000 morti solo nei primi cinque mesi dell’anno. La nave Ocean Viking
della Ong Sos Mediterranee ha recentemente soccorso 25 persone in difficoltà in mare, ma ha
protestato per il porto assegnato in Italia, Civitavecchia, chiedendo un approdo più vicino per
evitare ulteriori sofferenze ai migranti, che avevano già trascorso giorni in condizioni disumane.
La situazione evidenzia la continua mancanza di rotte sicure e la necessità di affrontare le cause
profonde della migrazione, mentre le politiche europee e italiane sembrano concentrarsi più sulla
repressione che sulla protezione dei diritti umani.

Fonte: Daniela Fassini, Avvenire, 31-OTT-2024



Italia

Il vero realismo della politica

La normalizzazione del protocollo Italia-Albania sui migranti riflette un “realismo” politico che
rischia di legittimare scelte draconiane, come il trasferimento coatto di migranti in Paesi terzi,
ignorando i principi fondamentali di diritti e umanità. La logica del “mandare altrove” persone
vulnerabili, vista ormai come un’opzione praticabile anche in ambito UE, evidenzia una crisi di
senso nelle democrazie europee, che preferiscono soluzioni “invisibili” alla gestione strutturale
del fenomeno migratorio. Papa Francesco esorta invece a coniugare valori e pragmatismo,
ricordando che accogliere e integrare i migranti è essenziale per affrontare anche la crisi
demografica italiana.

Fonte: Marco Iasevoli, Avvenire, 29-OTT-2024

Albania andata-ritorno

L'assemblea tenutasi presso l'Università Roma Tre ha riacceso l'attenzione sul Protocollo Albania
e sul disegno di legge Sicurezza, denunciando l’approccio disumano dell'Italia verso
l'immigrazione. Numerosi interventi hanno criticato aspramente l’accordo per la creazione di un

centro di detenzione in Albania, definito “campo di
concentramento” e oggetto di polemiche, aggravate da
minacce alla magistrata Silvia Albano per il suo
intervento critico. L’assemblea ha evidenziato la
matrice coloniale di queste politiche, dove le ex
colonie, come l'Albania, sono viste come territori
periferici dove relegare migranti, replicando logiche di
sfruttamento. L’associazione Articolo21 e
l’Osservatorio Carta di Roma hanno sottolineato la
gestione altalenante e propagandistica del tema
migratorio nei media italiani: dopo periodi di quasi

totale silenzio, il tema riemerge per scopi politici o in occasione di tragedie, come quella di
Cutro. Infine, il nuovo libro “Ciao Shqipëria!” di Vito Saracino è stato suggerito come lettura per
comprendere l'evoluzione storica e culturale delle relazioni italo-albanesi, segnate da un
immaginario di esclusione che rimane attuale e invita a riflettere su un'informazione rispettosa e
consapevole.

Fonte: Vincenzo Vita, il manifesto, 30-OTT-2024



Il flop dei rimpatri, a casa tornano 3 su 10

Il sistema italiano dei rimpatri dei migranti si rivela un fallimento: nel 2023 solo il 10% delle
persone con provvedimenti di espulsione è stato effettivamente rimpatriato, secondo il report
Trattenuti 2024 di ActionAid e dell’Università di Bari. La ricerca denuncia che i centri per il
rimpatrio (Cpr) operano a capienza ridotta e tra condizioni inumane, con episodi di
autolesionismo e rivolte frequenti. Inoltre, i costi di gestione dei Cpr sono altissimi: a Torino il
centro, ora chiuso, ha richiesto oltre 3 milioni di euro, mentre a Roma Ponte Galeria il costo ha
toccato quasi 6 milioni. Il rapporto sottolinea che il sistema è inefficace e dispendioso, con
risultati limitati e una gestione critica, alimentando solo tensioni e disordini.

Fonte: Franz Baraggino, Il fatto quotidiano, 2-NOV-2024

Sulla rotta siriana

In un clima di crescente tensione, la rotta migratoria verso l'Italia rimane aperta, come conferma
un trafficante libanese al telefono. Khaled, nome di fantasia, racconta a *Panorama* come il
Libano, dopo i bombardamenti israeliani e l'attacco a Hezbollah, stia diventando una “bomba a
orologeria” umana. Con oltre un milione di sfollati, molti cercano di fuggire verso l'Europa
attraverso percorsi che partono dalla Siria e si dirigono verso la Turchia, per poi imbarcarsi verso
Cipro, la Grecia o l'Italia. Il costo del viaggio è elevato: 4.500 dollari per la Grecia e 7.000 per
l'Italia. La maggior parte dei migranti è composta da siriani che hanno già abbandonato il loro
Paese, ma ora si trovano in Libano, dove vivono in condizioni disperate. Su un lungomare di
Beirut, famiglie intere dormono all'aperto, mentre chi è rimasto senza documenti è costretto a
rivolgersi a trafficanti per continuare il viaggio. Khaled rivela che la domanda di aiuto sta
crescendo, con i trafficanti che operano come una rete estesa fino all'Europa. Le operazioni per
attraversare il confine siriano sono pericolose, ma la disperazione spinge le persone a rischiare
tutto. La situazione in Libano è critica, con scuole trasformate in centri di accoglienza per i
profughi e un aumento delle tensioni sociali. Le preoccupazioni non sono solo umanitarie, ma
anche di sicurezza: tra i migranti potrebbero nascondersi elementi legati ad Al Nusra, il gruppo
di Al Qaida in Siria. L'Italia e altri Stati dell'Unione Europea stanno cercando di rivedere le
strategie per affrontare il fenomeno, collaborando anche con il regime di Assad per gestire il
ritorno sicuro dei rifugiati. In questo contesto, il futuro dei profughi siriani rimane incerto,
mentre le rotte migratorie continuano a riempirsi di persone in cerca di una vita migliore.

Fonte: Fausto Biloslavo, Panorama, 30-OTT-2024

*In allegato, l’articolo completo della settimana

Migranti. Il decreto contro le Ong è incostituzionale? Altra grana per il governo

Il governo italiano si trova di fronte a nuove sfide legali dopo che il tribunale di Roma ha
bocciato il piano di "delocalizzazione" dei migranti in Albania. Ora, la Corte Costituzionale deve



esaminare la legittimità del decreto del ministro Piantedosi che impone sanzioni alle Ong
coinvolte nel soccorso in mare. Gli avvocati Francesca Cancellaro e Dario Belluccio hanno
sollevato interrogativi cruciali, chiedendosi se sia giusto punire chi salva vite e affidare i
respingimenti alla Guardia Costiera libica, mettendo in pericolo migliaia di persone. Il caso è
emerso da un provvedimento di fermo amministrativo della nave Ocean Viking, che ha effettuato
operazioni di salvataggio nel Mediterraneo, ma è stata multata per non aver seguito le indicazioni
della Guardia Costiera libica. La giudice Roberta
Marra ha sollevato dubbi sulla costituzionalità
della norma, evidenziando tre principali
problematiche: l'automaticità della sanzione
accessoria, la vaghezza delle condotte
sanzionabili e la potenziale violazione degli
obblighi internazionali dell'Italia sui diritti
umani.

La giudice ha sottolineato che la norma non
rispetta i principi di ragionevolezza e proporzionalità, risultando eccessivamente vaga e contraria
al principio di legalità. Inoltre, potrebbe entrare in conflitto con il divieto di respingimenti verso
Paesi non sicuri, come la Libia. La decisione di rinviare la questione alla Corte Costituzionale
sospende il procedimento attuale, lasciando in attesa un verdetto sulla compatibilità della
normativa con i principi fondamentali della Costituzione italiana.

Fonte: Damiano Aliprandi, il Dubbio, 29-OTT-2024
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